Sulla strada dei santi
in cammino con la b. M. Crocifissa
Ispica, 11 novembre 2015     
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Al luogo di raduno si trovano pronti:

· un’immagine di madre M. Crocifissa trasportabile

· le 4 fiaccole o ceroni per ogni parrocchia e le candele per ciascun gruppo parrocchiale

· i fogli con i testi per la guida e i lettori

· i fogli con i testi delle preghiere e dei canti per ciascun partecipante

· lampade tascabili

· microfoni

· chitarristi, chitarre e accordi dei canti da utilizzare.

Il quadro della Beata è sistemato in modo visibile a tutti, e davanti sono già accese le 
lampade da consegnare ai rappresentanti di ciascuna parrocchia.
INIZIO DEL CAMMINO
Sac. Nel nome del Padre …
T- Amen
Canto: Cristo nostra pace

G- Questa sera ci lasciamo sollecitare dalla nostra concittadina, la beata Maria Crocifissa, per svegliare in noi il desiderio di essere santi.
Magari non saremo mai di quei santi per i quali scorrono fiumi di inchiostro e  si cantano le lodi, ma di quelli nascosti che giorno per giorno riescono a fendere, con la luce delle loro azioni ispirate al vangelo, il buio di questo mondo troppo occupato a compiacersi di se stesso e a cercare di incrementare la propria potenza, anche se a discapito della vita e della dignità di tanta gente.
Noi no. Noi non vogliamo piegarci a questa logica.
Noi vogliamo seguire la logica dell’amore, quella che ha spinto il nostro Dio a farsi uomo.
Ascoltiamo cosa Lui stesso ci dice:
Canto dell’Alleluia
Lett. 1 - Gesù si mise a parlare e insegnava ai suoi discepoli, dicendo:
«Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati quelli che sono nel pianto,
perché saranno consolati.
Beati i miti, perché avranno in eredità la terra.
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,
perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi,
perché troveranno misericordia.
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.
Beati gli operatori di pace,
perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati per la giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, 
vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia.
Voi siete la luce del mondo; non può restare na​scosta una città che sta sopra un monte, né si ac​cende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli. (Matteo 5, 2-10.14-16)
G- Noi frequentiamo i santi per diventare come loro “per contagio” e rallegrare il cuore di Dio e rendere migliore l’ambiente in cui viviamo. Ascoltiamo:
Lett. 2 - Un giorno un uomo trovò un pezzo di fan​go molto aromatico, lo prese con sé e vide che il suo profumo riempiva tutta la casa. Gli domandò:

- Chi sei tu? Una gemma preziosa o qualche nardo mascherato?

– No, rispose, sono soltanto un pezzo di fango!

- Allora, come fai ad avere questo meraviglioso profumo?

- Amico, vuoi che ti riveli il segreto?

Ho vissuto accanto ad una rosa. (Fabola persa)
Canto: Come tu mi vuoi
Si avvicinano i giovani della parrocchia 
della Ss.ma Annunziata
G- Accendiamo ora il primo gruppo di fiaccole.

     (pausa)

Rosa Curcio, finendo le scuole elementari, si vide bloccare la carriera degli studi dal padre, uomo de​cisamente all’antica. Lei voleva continuare: era intel​ligente, simpatica, le riusciva facile imparare, le maestre insistevano che proseguisse, alcuni parenti le appoggiarono, ma non ci fu niente da fare. Rosi​na dovette accettare la situazione.

Era troppo triste, però, e rischiò di ammalarsi. Le concessero di usare i libri della biblioteca di casa per saziare il suo desiderio di studiare.

Dio l’attendeva dietro l’angolo … proprio di questa casa. Ascoltiamo.
Lett. 3 - Leggevo, o meglio, divoravo tanti libri per accontentare il bisogno di voler apprendere ma ero più digiuna di prima.

In mezzo a tanti libri trovai la Vita della serafina del Carmelo, s. Teresa di Gesù. Fu questa Santa per me un faro di luce celeste che irradiò l'animo mio di tanta consolazione spirituale, che mi aprì un nuovo orizzonte. Dimenticai di voler studiare, riacquistai la pace e la gioia che non sentivo più dacché ero così contrariata; a quell'età, sebbene piccola anco​ra, ero sensibilissima tanto che i parenti temevano qualche malattia, tanto ero accorata.

Leggevo e rileggevo con nuovo gusto spirituale la vita della gran Santa, questa mi trasformò tanto in pochi giorni. Sentii un altro genere di vita che la Santa m'ispirava, non era lo studio come io desideravo, per avere un grado, un elevato posto sociale, ma lo studio delle cose celesti per arriva​re al posto sublime che la Divina Bontà mi aveva predestinato. (Ricordi)
Breve silenzio
G- Preghiamo tutti assieme:
Tutti - Ricevi, o Signore,
le nostre paure e trasformale in fiducia.
Ricevi la nostra sofferenza 
e trasformala in crescita.
Ricevi le nostre crisi e trasformale in maturità.
Ricevi le nostre lacrime e trasformale in intimità.
Ricevi la nostra rabbia e trasformala in preghiera.
Ricevi il nostro scoraggiamento 
e trasformalo in fede.
Ricevi la nostra solitudine 
e trasformala in contemplazione.
Ricevi le nostre amarezze 
e trasformale in calma interiore.
Ricevi le nostre attese e trasformale in speranza.
Ricevi le nostre sconfitte 
e trasformale in risurrezione. (A. Pangrazi)
Canto: Ti seguirò
mentre ci incamminiamo
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Durante il cammino 
invochiamo lo Spirito santo:

Sac. È lo Spirito santo che plasma in noi l’immagine interiore di Gesù Cristo e ci insegna a gioire come Lui. Invochiamolo:
T. Spirito Santo
G- ispiraci l'orrore dei peccati
Spirito Santo
vieni e rinnova la faccia della terra
Spirito Santo
irradia con la tua luce le nostre anime
Spirito Santo
imprimi la tua legge nei nostri cuori
Spirito Santo
guariscici col balsamo della misericordia
Spirito Santo
aprici la porta del Cuore di Cristo
Spirito Santo
infiammaci col fuoco del tuo amore
Spirito Santo
riversa in noi il tesoro delle tue grazie
Spirito Santo
insegnaci a pregare bene
Spirito Santo
illuminaci con le tue ispirazioni divine
Spirito Santo
conduci noi nella via della salvezza
Spirito Santo
fa’ che conosciamo l'unico necessario
Spirito Santo
fa’ di tutti noi un cuore e un’anima sola
Spirito Santo
ispiraci la pratica del bene
Spirito Santo
concedici il merito di tutte le virtù
Spirito Santo
facci instancabili nella carità
Spirito Santo
facci perseveranti nella giustizia
Spirito Santo
sii tu la nostra perenne ricompensa
G- Vieni, o Spirito Santo, riempi i cuori dei tuoi fedeli
   T. e accendi in essi il fuoco del tuo Amore.
G- Manda il tuo Spirito e sarà una nuova creazione 
   T. e rinnoverai la faccia della terra.
Sac. Preghiamo. Per opera del tuo Spirito, fiorisca sempre nella tua Chiesa, o Padre, fino alla venuta del Cristo suo Sposo, l’integrità della fede, la santi​tà della vita, la devozione autentica e la carità fra​terna: tu che la edifichi incessantemente con la pa​rola e il corpo del tuo Figlio, non privarla mai della tua paterna protezione. Per Cristo nostro Signore. Amen.
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1a sosta
SANTI = AMARE COME GESÙ
G- Chi sono i santi? Cosa ha fatto di spe​ciale la nostra Rosa Curcio, madre M. Crocifissa, perché la Chiesa ce la metta davanti quale esempio, amica e consigliera?

Niente di più che vivere il Vangelo, niente di meno che seguire Gesù con tutta se stessa, mettendosi totalmente in gioco, facendo momento per momen​to la volontà di Dio, fino ad arrivare a vivere “gli stessi sentimenti di Cristo”.
Lett. 4 – Ciascuno non cerchi l’interesse proprio, ma anche quello degli altri. Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù:
egli, pur essendo nella condizione di Dio,
non ritenne un privilegio l’essere come Dio,
ma svuotò se stesso
assumendo una condizione di servo,
diventando simile agli uomini.
Dall’aspetto riconosciuto come uomo,
umiliò se stesso facendosi obbediente 
fino alla morte. (Filippesi 2, 4-7)
Lett. 5 - San Paolo dice a tutti e naturalmente in modo particolare a quanti lavorano nel campo di Dio che dobbiamo avere in noi i sentimenti di Ge​sù Cristo [cfr Fil 2,5]. I suoi sentimenti erano tali che Egli, di fronte al destino dell’uomo, quasi non sopportò più la sua esistenza nella gloria, ma dovette scendere e assumere l’incredibile, l’intera miseria della vita umana fino all’ora della sofferenza sulla croce. Questo è il sentimento di Gesù Cristo: sentirsi spinto a portare agli uomini la luce del Padre, ad aiutarli perché con loro ed in loro si formi il Regno di Dio. (Benedetto XVI, 14 settembre 2006)
Canto: Resta qui con noi / 1a strofa

I giovani della comunità di parrocchie 
Chiesa madre - S. Giuseppe si avvicinano 
e accendono le candele
G- Accendiamo ora il secondo gruppo di candele, af​finché la luce che noi riceviamo da Gesù e dai suoi santi possa rischiarare ancora di più il cammino. E intanto preghiamo come ci ha insegnato Gesù, chie​dendogli di imprimere nel nostro cuore i suoi stessi sentimenti.
Tutti – Padre nostro …
Si continua il canto: Resta qui con noi
mentre ci incamminiamo
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Durante il cammino si prega sulla beatitudine dei poveri in spirito:
Sac. Se io spalanco la porta del mio cuore senza ave​re paura di accogliere gli altri, che sono miei fratel​li, perché ugualmente figli di Dio
Tutti - Sono davvero beato!
Sac. Se per crescere nell’amore cerco e valorizzo l’aiu​to prezioso degli amici e di chi mi vuole davvero be​ne
Tutti - Sono davvero beato!
Sac. Se mi prendo a cuore le sofferenze dei miei fami​liari, e faccio la mia parte per migliorare la situazione
Tutti - Sono davvero beato!
Sac.  Se non sono egoista, e imparo a condividere i miei doni con tutte le persone che incontro, come ha fatto Gesù
Tutti - Sono davvero beato!
Sac. Se guardo il mondo con gli occhi di Dio e scorgo le possibilità per migliorarlo
Tutti - Sono davvero beato…
Sac. … e così imitiamo il tuo amore, Gesù.

Tu infatti ti sei fatto servo di tutti per liberarci dal peccato e renderci veri figli di Dio, che ci dona il suo regno.

Se necessario si esegue un altro

Canto

2a sosta
SANTI = AMICI DI GESÙ
G- Ricordiamo l’esortazione di s. Paolo che abbiamo ascoltata poco fa e poi ascoltiamo ancora la parola di papa Benedetto.
Lett. 6 – Fratelli, rendete piena la mia gioia con un medesimo sentire e con la stessa carità, rimanendo unanimi e concordi. Non fate nulla per rivalità o vanagloria, ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a se stesso. Ciascuno non cerchi l’interesse proprio, ma anche quello degli altri. Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù. (Filippesi 2,2-5)
Lett. 7 - Amicizia significa comunanza nel pensare e nel volere. In questa comunione di pensiero con Gesù dobbiamo esercitarci, ci dice san Paolo nella Lettera ai Filippesi (cfr 2, 2-5). E questa comunione di pensiero non è una cosa solamente intellettua​le, ma è comunanza dei sentimenti e del volere e quindi anche dell’agire. Ciò significa che dobbia​mo conoscere Gesù in modo sempre più persona​le, ascoltandolo, vivendo insieme con lui, tratte​nendoci presso di lui. (Benedetto XVI, 13 aprile 2006)
Breve pausa di silenzio

Canto: Creati per te
I giovani della parrocchia S. Maria maggiore si av​vicinano e accendono le candele.
G- Accendiamo ora il terzo gruppo di candele. Si dif​fonda attorno a noi la luce che viene dal profondo del nostro cuore, dove possiamo coltivare l’amicizia con Gesù e incontrarlo faccia a faccia in ogni mo​mento della nostra giornata.

Il mondo delle apparenze e dei freddi rapporti tele​matici con i loro inganni ceda il passo per noi a un mondo di relazioni sempre più autentiche e calde, senza timore della tenerezza e dei piccoli rischi che essa comporta.

      (breve pausa)

Ci uniamo alla preghiera, ascoltando con attenzio​ne.
Lett. 8 - Gesù, sei tu, il solo e vero amico;
Tu non solo partecipi a ogni mia sofferenza, ma la prendi addirittura su di te e conosci il segreto per mutarmela in gioia.
Tu mi ascolti con bontà e, quando ti racconto le mie amarezze, non manchi di addolcirle.
Ti trovo dappertutto, non ti allontani mai e se sono costretto a cambiare residenza, ti trovo dovunque io vada.
Non soffri la noia nell'ascoltarmi; non ti stanchi mai di farmi del bene.
Se ti amo, sono sicuro di essere riamato; non hai bisogno dei miei beni, né ti impoverisci a darmi i tuoi.
Anche se sono un pover'uomo, nessuno (nobile, intelligente o santo che sia) potrà rubarmi la tua amicizia.
La stessa morte, che divide tutti gli amici, mi riunirà a te.
Tutte le avversità dell'età o del caso, non riusciranno mai ad allontanarmi da te.
Anzi al rovescio, non godrò mai tanto pienamente della tua presenza e tu non mi sarai mai tanto vi​cino, quanto il momento, nel quale tutto sembre​rà cospirare contro di me. (S. Claudio de La Colombière)
Canto: Jesus Christ you are my life
mentre ci incamminiamo


Durante il cammino si pregano le litanie dello Spirito santo:

Sac. Lo Spirito divino che abbiamo ricevuto nel Battesimo che ci rende santi. Invochiamolo:
G- Santissima Trinità 
ascoltaci
Spirito Santo, che procedi dal Padre 
e dal Figlio 
vieni nei nostri cuori
Spirito Santo che sei uguale al Padre 
e al Figlio 
vieni nei nostri cuori
Promessa di Dio Padre 
vieni nei nostri cuori
Sposo celeste della b.v. Maria 
vieni nei nostri cuori
Raggio di luce del cielo 
vieni nei nostri cuori
Autore di ogni bene 
vieni nei nostri cuori
Sorgente di acqua viva 
vieni nei nostri cuori
Fuoco consumatore 
vieni nei nostri cuori
Unione spirituale 
vieni nei nostri cuori
Spirito di amore e di verità 
vieni nei nostri cuori
Spirito di sapienza e di scienza 
vieni nei nostri cuori
Spirito di consiglio e di fortezza 
vieni nei nostri cuori
Spirito di misericordia e di perdono 
vieni nei nostri …
Spirito di modestia e di innocenza 
vieni nei nostri …


Spirito di umiltà e castità 
vieni nei nostri cuori
Spirito confortatore 
vieni nei nostri cuori
Spirito di grazia e di preghiera 
vieni nei nostri cuori
Spirito di pace e di mitezza 
vieni nei nostri cuori
Spirito santificatore 
vieni nei nostri cuori
Spirito che governi la Chiesa 
vieni nei nostri cuori
Dono di Dio altissimo 
vieni nei nostri cuori
Spirito che riempi l'universo 
vieni nei nostri cuori
Spirito di adozione dei figli di Dio
vieni nei nostri cuori
G- Vieni, o Spirito Santo, riempi i cuori dei tuoi fedeli
   T. e accendi in essi il fuoco del tuo Amore.
G- Manda il tuo Spirito e sarà una nuova creazione 
   T. e rinnoverai la faccia della terra.
Sac. Preghiamo. Concedi, Padre misericordioso, che il tuo divino Spirito ci illumini, ci infiammi, ci purifi​chi, così che Egli possa penetrare in noi con la sua celeste rugiada e riempici di opere buone. Per i me​riti di Gesù, tuo Figlio, che, nell'unità … Amen.

Se necessario si esegue un altro

Canto


3a sosta
SANTI = PENSARE COME GESÙ
G- L’esortazione a coltivare “gli stessi sentimenti di Cristo” arriva sempre più in profondità: seguire Gesù Cristo e imitarlo non significa fare una fotocopia, ma lasciare che il suo Spirito e la sua Parola entrino in noi e ci trasformino pian piano, come la goccia scava la pietra cadendo spesso!
Ascoltiamo ancora san Paolo.

Lett. 9 - Vi esorto dunque, fratelli, per la miseri​cordia di Dio: non conformatevi a questo mondo, ma lasciatevi trasformare rinnovando il vostro modo di pensare, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto. (Romani, 12,1.2)
Lett. 10 - Ciò di cui abbiamo soprattutto bisogno in questo momento della storia sono uomini che, at​traverso una fede illuminata e vissuta, rendano Dio credibile in questo mondo. […] Abbiamo biso​gno di uomini che tengano lo sguardo dritto verso Dio, imparando da lì la vera umanità. Abbiamo bi​sogno di uomini il cui intelletto sia illuminato dalla luce di Dio e a cui Dio apra il cuore, in modo che il loro intelletto possa parlare all’intelletto degli altri e il loro cuore possa aprire il cuore de​gli altri. Soltanto attraverso uomini che sono toc​cati da Dio, Dio può far ritorno presso gli uomini. (J. Ratzinger, 1 aprile 2005)
Breve pausa di silenzio
G- La nostra Beata, donna esperta di cose della vita quotidiana e altrettanto conoscitrice di vita nello Spirito, esorta una delle sue figlie a cercare la santi​tà nella docilità ai desideri di Gesù che vive in lei, scrivendole così:
Lett. 1 - Suor Rosa mia cara.
Ecco ciò che consola il cuore del tuo Sposo Divino, la pace e l'unione fraterna. Sì, ciò è frutto della grazia che lavora nelle anime, dell’Ostia Divina che ogni giorno nutre le nostre anime assetate d’ amore, di pace, di felicità, che solo in Dio si può trovare. […] Non dire di no a Gesù tutte le volte che ti domanda piccoli e grandi sacrifici, se ciò prati​cherai con fedeltà certo arriverai a gustare la feli​cità dei santi  […] . La fedeltà alle piccole rinunzie è il segreto della vera pace e santità. (Lett. senza data)
Canto: Risposta al mistero
I giovani della parrocchia Madonna delle Grazie si avvicinano e accendono le candele.
G- Accendiamo ora il quarto gruppo di candele.

Ascoltare Cristo prima di muoverci, prima di reagi​re, ascoltare che cosa lui ci insegna con la sua vita, con il suo esempio, con le sue parole... Allora gra​dualmente io arriverò alla conformazione a Cristo e lui non sarà più un’immagine fuori di me, ma una realtà che cresce sempre di più dentro di me.

Siamo troppo abituati a costruire la nostra persona​lità, il nostro io, i nostri interessi, i nostri gusti, e non pensiamo abbastanza a far crescere Cristo nel​la nostra sensibilità, nei nostri interessi, nelle vicis​situdini della nostra vita.

     (breve pausa)

Ci uniamo alla preghiera, ascoltando con attenzio​ne.
Lett. 2 - Gesù, è facile scoraggiarmi
quando lotto per la santità
e mi sembra di non migliorare.
Fa' che io ponga la mia fiducia in te
e non nei miei poveri mezzi.
La tua vita sembrò un fallimento sulla croce,
ma tu sei venuto per amarci fino alla fine.
Donando te stesso nel pane e nel vino,
hai indicato il modo in cui
vuoi che ci amiamo a vicenda.
Signore Gesù Cristo, accoglimi nel tuo splendore;
colmami del tuo Spirito, purifica il mio cuore.
(E. R. Obbard)
Canto: Te al centro del mio cuore
mentre ci incamminiamo


Durante il cammino 
si prega sulla beatitudine dei puri di cuore:

G- “Beati i puri di cuore”, ci dice Gesù. I puri di cuore non sono gli ingenui, ma coloro che, frequentando Gesù giorno per giorno, gli permettono di renderli limpida trasparenza della luce di Dio.
Sac. Se il mio cuore è limpido e cerca soprattutto il bene, anche facendo qualcosa per realizzarlo
Tutti - Sono puro di cuore e vero figlio di Dio.
Sac. Se non mi difendo dalle critiche con la falsità e incolpando chi è innocente.
Tutti - Sono puro di cuore e vero figlio di Dio.
Sac. Se mi assumo le mie responsabilità senza accu​sare chi non c’entra
Tutti - Sono puro di cuore e vero figlio di Dio.
Sac. Se coltivo pensieri di bene, se non mi immischio in discorsi equivoci e a doppio senso, se il mio par​lare non ricorre a volgarità e insulti
Tutti - Sono puro di cuore e vero figlio di Dio.
Sac. Se non mi lascio dominare dall’invidia, dall’odio, dalla paura e invece punto sull’onestà, la sincerità e il perdono
Tutti - Sono puro di cuore e vero figlio di Dio.
Sac. Se le mie parole sono sincere, e non sfrutto gli altri, come se fossero delle cose 
Tutti - Sono puro di cuore e vero figlio di Dio, …
Sac. … e lui mi assicura che vedo il suo volto. E an​che adesso, in ogni creatura che mi circonda, trovo un riflesso della sua bontà infinita.

Se necessario si prega ancora:
Sac. Consapevoli della nostra incapacità, rivolgiamo con fiducia al Signore le nostre intenzioni di pre​ghiera e diciamo: Non abbandonarci, Signore!
1. Perché la Chiesa rimanga sempre in profonda co​munione con Te. Preghiamo.
2. Perché i poveri non si sentano esclusi dalle no​stre attenzioni. Preghiamo.
3. Perché il forte messaggio delle Beatitudini potenzi il nostro impegno nella Chiesa e nel mondo. Preghiamo.
4. Perché gli uomini e le donne di buona volontà sappiano essere costruttori di pace e solidarietà tra le famiglie e tra i popoli. Preghiamo,
5. Perché siamo cristianamente sensibili ai disagi di tante popolazioni lontane da noi. Preghiamo.
6. Perché sappiamo crescere nelle relazioni e nella fede secondo il modello delle Beatitudini. Pre​ghiamo.
7. Perché la crescita nell’adolescenza non significhi abbandono della vita cristiana. Preghiamo,
8. Perché i giovani si muovano senza timore alla ri​cerca di modalità personali i espressione di sé e  di testimonianza cristiana nel mondo. Preghiamo.
Sac. La certezza della tua presenza e del tuo conti​nuo sostegno ci renda capaci di qualche passo ulte​riore nel vivere secondo le Beatitudini, e ci infonda coraggio nell’affrontare la vita quotidiana con le sue difficoltà. Per Cristo, nostro Signore.
Tutti - Amen.

Se necessario si esegue un altro

Canto

Entrando in chiesa tutti spegnono le candele.

In Chiesa sono preparate in un luogo visibile un’ immagine della Madonna e, poco distante, della Beata.

È pronto anche il turibolo acceso accompagnato dalla navetta dell’incenso.

Coloro che portano i 4 ceroni li depongono fra le due immagini.

Arrivo
SANTI = COME GESÙ 
CON MARIA
Lett. 3 -Giovani di ogni continente, non abbiate paura di essere i santi del nuovo millennio! Siate contemplativi e amanti della preghiera; coerenti con la vostra fede e generosi nel servizio ai fratel​li, membra attive della Chiesa e artefici di pace. (s. Giovanni Paolo II, Mess. XV Giornata Mond. della Gioventù)
G- Chi è il primo esempio di santità? Se guardiamo a Maria, troviamo che in lei è riflessa la bellezza at​traente del nostro Dio e attraverso di lei noi possia​mo vedere spalancato l’Amore di Dio che non smet​te mai di soccorrerci e di riempirci. È Lei la piena di grazia, la portatrice della Salvezza divina. È lei la prima a mettersi completamente a disposizione del​la volontà di Dio, a dire “sì”, a non aver paura e a fi​darsi dell’amore di Dio.

In questa chiesa a lei dedicata, contempliamo Maria vergine e con fiducia rivolgiamoci a lei, per metterci completamente nelle mani del Signore, affinché “av​venga di noi quel che Lui ha detto” e, come lei, noi troviamo in questa consegna di noi stessi la pienez​za della nostra realizzazione.

Nel Diario spirituale  della nostra beata, leggiamo:
Lett. 4 - La notte svegliandomi la tenera Madre, mi sembrò vederla col petto pieno di luce come un sole compresi che mi chiamava all'adorazione del Suo S.S. Figlio nel Sacramento. Nella Comunione La rividi con la stessa luce e bellezza mi sembrò pigliare dal Suo Cuore l'Ostia Divina e la pose sul​la mia bocca. Sentii una dolcezza insolita, sensi​bilmente e spiritualmente, mentre godevo la vi​sione dei Beati e della Celeste Regina circondata da un’immensa schiera di Santi. (b. M. Crocifissa Curcio, Diario, 13 marzo 1926)
Sac. A Maria, Regina e modello dei Beati, rivolgiamo con fiducia la nostra preghiera: Lei, che è la Madre di tutti i viventi e la Regina della Pace, accolga ed esaudisca la nostra supplica; come il profumo del​l’incenso, per le Sua Mani, giunga al Figlio suo, il Si​gnore nostro Gesù Cristo.

Durante la lettura della preghiera
il sacerdote incensa l’immagine della Madonna
Lett. 5 - Vergine Santa e Immacolata,
a Te, che sei l’onore del nostro popolo
e la custode premurosa della nostra città,
ci rivolgiamo con confidenza e amore.
Suscita in tutti noi 
un rinnovato desiderio di santità:
nella nostra parola 
rifulga lo splendore della verità,
nelle nostre opere risuoni il canto della carità,
nel nostro corpo e nel nostro cuore abitino
purezza e castità,
nella nostra vita si renda presente 
tutta la bellezza del Vangelo.
Tu sei la Tutta Bella, o Maria!
La Parola di Dio in Te si è fatta carne.

Aiutaci a rimanere in ascolto attento 
della voce del Signore:
il grido dei poveri non ci lasci mai indifferenti,
la sofferenza dei malati e di chi è nel bisogno 
non ci trovi distratti,
la solitudine degli anziani 
e la fragilità dei bambini ci commuovano,
ogni vita umana sia da tutti noi 
sempre amata e venerata.
Tu sei la Tutta Bella, o Maria!
In Te è la gioia piena della vita beata con Dio.
Lett. 6 - Fa’ che non smarriamo il significato 
del nostro cammino terreno:
la luce gentile della fede illumini i nostri giorni,
la forza consolante della speranza 
orienti i nostri passi,
il calore contagioso dell’amore 
animi il nostro cuore,
gli occhi di noi tutti rimangano ben fissi là, in Dio,
dove è la vera gioia.
Tu sei la Tutta Bella, o Maria!
Ascolta la nostra preghiera, 
esaudisci la nostra supplica:
sia in noi la bellezza 
dell’amore misericordioso di Dio in Gesù,
sia questa divina bellezza a salvare noi, 
la nostra città, il mondo intero.
Amen. (papa Francesco, 8 dicembre 2013)
Canto finale: La mia anima canta

